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'1 f �L'INVASIONE DELL'UCRAINA

Il sindaco di Leopoli: "Assurdo 
che la Croce rossa sia in Russia" 

«Stiamo assistendo al cattivo esem­
pio della Croce rossa che apre un uf­
ficio a Rostov sul Don». Cosl Il sinda­
co di Leopoll Sad�vy sulla citta rus-

, sa a 150 km dal confine ucraino. 

PRIMO PIANO 

200 
. Le vittime del conflitto 

a Irpin vicino Kiev 
dall'inizio 

dell'invasione russa 

La Russia offre di nuovo 
il cessate il fuoco a Mariupol 

La Russia ha offerto Il cessate il fuoco 
a Marlupol a partire dalle 10 di oggi, 
glovedl, mentre secondo I fllorussl del 
Donetsk sono 140 mlla I dviii fuggiti 
dalla città verso I territori russi. 

Sono i reporter uccisi o scomparsi 
un fumettista ha deciso di ritrarli 
"Meritano di essere ricordati" 

LESTORIE 

DAVIDELESSI 

V
olevo ferma-

�� r� questi vol-ti. Dare loro dignità. Più 
di quanta già ne avessero nelle foto dei tesserini». C'è Gianlu­ca Costantini, cinquantenne fumettista ravennate, .dietro questi ritratti dei giornalisti uc­cisi e scomparsi in Ucraina. Una matita già nota al pubbli­co italiano per il disegno sim­bolo della campagna di Arn­nesty per Patrick Zakì, Fatti• 
vista e studente ancora sotto processo in Egitto. «Il proget­to sui reporter uccisi nel mon• do è partito anni fa con l'orga­nizzazione non governativa 
Committee to Protect Journa­
lists. Il primo che ho disegna­to era un giornalista filippi­no nel 2004, poi c'è stato ilMessico. Non ho più smesso, ne ho fatti a centinaia». Gli ultimi cinque sono geo lo­calizzati in Ucraina. «Temo che non saranno gli ultimi e questa tragica lista sarà aggior­nata>,, aggiunge Costantini. Ilsuo obiettivo, attraverso una sorta di "mappatura", è creare «unracconto collettivoeparal­lelo alle cronaca di guerra quo­tidiana». Basta guardarli que­sti volti. E leggere le mini-bio­grafie pubblicate a corredo sul sito (https://www.channel­draw.org/) per capire meglio cosa sta dicendo. L'ultima è · Oksana Baoulina, la giornali­sta russa del sito di inchiesta
The In.�ider uccisa a Kiev ottogiornifa«da u:ndronekamlka­ze>1, come denuncia Reporterssans frontière.s. Colpita, in ma­niera chirurgica, mentre stavadocumentando l'attacco missi­listico dì qualche ora prima aun centro commerciale.Ci sono anche due �eteranidiguerradellaFoxNews: il ca'­meraman Pierrn Zakrzewski,55 anni, e la giornalista ucrai­na Alexandra Kuvshynova,detta Sasha, appena 24 anni.Il veicolo in cui viaggiavano al­le porte di Kiev è stato bersa­gliato da colpi d1 anni da fuo­co. E poi il giornalista statunì·tense Brent Renaud, ucciso aIrpin (,,Lui lo conoscevo - rac-. conta Costantini-. Era stato an­che in Libia e avevo visto dei suoi filmati per documentar­mi per un mio libro sul Paese nordafricano»). Senza dimen­ticare Viktor Dedov, morto tra le macerie della sua casa nella 
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OKSANA BAUUNA 

Glomallsta e dissidente russa, uccisa a Kiev 
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PfERREZAKRZEWSKI 

Cameraman, 55annl, ucciso con "Sacha" a lrpln 

BRENTRENAUD 
Giornalista americano ucciso dal russi 1113 marzo 
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Ucciso nell'attacco alla torre della Kylv Llve Tv 

• La procuratrice Venediktova
"I numeri ufficiali sono sottostimati"

ALEXANDRA 11SACHA11 KUVSHINOVA 
Reporter ucraina, 24 anni, uccisa a lrpln 
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MAKSLEVIN 

Fotoreporter ucraino scomparso da 20 gf orni 

VIKTOR DEDOV 
Morto In un bombardamento a Maurlpol 

ANDY ROCCHELU 
Fotoreporter 
italiano ucciso, 
con l'attivista 
e Interprete 
Andrei Miro­
nov, 1124 mag­
gio 2014, nelle 
vicinanze della 
città di Slovian­sk (regione del 
Donbass) 

L'autore 

Glanluca Costantini, 50 
anni, fumettista ravennate e professore all'Accademia 
di Belle Arti di Bologna 

cìttàmartirediMariupol. E infi­
ne, quello che forse è il primo reportercadutodi questa guer­
ra: Evgueni Sakoun ucciso nell'attacco missilistico alla tor­re della stazione televisiva (Ky­ivLive Tv) dove lavorava. Non è finita. Nonostante ilconto ufficiale parli di cinque reporter morti, la procuratrice geneiale ucraina Iryna Vene­diktova ha specificato che «dall'inizio della guerra alme­no 12 giornalisti sono stati ucci­
si, almeno sei rapiti e altri 10 sono rimasti feriti». Vittime collaterali. Poco importa se la Convenzione di Ginevra del 
1949 spiega che i •<giornalisti che svolgono missioni profes­sionali nelle zone di guerra vengono considerati come ci­vili e protetti in quanto tali». C'è chi preferisce consider�li bersagli, obiettìvì da elimina­re. «Non è un caso che si colpi­sca chi vuole testimoniare CO· sa sta accadendo>,, com.menta Costantini. «In una guerra a fa. re la differenza sono proprio i reporter che rischìano la loro vita sul terreno». Una storia non nuova, anche in Ucraina. A pensarci bene una dei primi reporter uccisi in questa guerra è stato un italia­no: si chlamavaAndy Rocchel-li e il 24 maggio 2014, nei pres-si di Sloviansk (regione del Donbass) fu ucciso con l'attivì­sta russo Andrej Mìronov da granate di mortaio. Da otto an- .. ni i suoi genitori-Elisa Signori· e Rino Rocchelli-chiedono in­vano giustizia: ,1Nonè solo una questione privata: bisogna pu -nire chi usa violenza contro igiornalisti· che rappresentano una spina nel fianco di chi per­perua persecuzioni e discrimi­nazionh>. E non è un caso che a finire nel mirino siano quelli che, per dirla con lo scrittore Jo­nathan Littel, sanno «leggere i conflitti». -
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